
SABATO                        18 LUGLIO                                                          Mic 2,1-5; Mt 12,14-21           

ore 18.30 Def. Maria - Andreella Ottavino, Lauro e Spiandorello Luigino - Masiero Rosetta e 

Pellizzon Dino - Crivellaro Bruno, Mafalda e Vittorino 

DOMENICA                   19 LUGLIO                       XVI^  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
Sap 12.13.16-19; Sal 85; Rm 8,26-27; Mt 13,24-43        

ore 08.30 Def. Zamengo Renato - Branca Domenica 

ore 10.30 Def. Olga, Laura e familiari - def. famiglie Bettin e Venturini   

ore 18.30 Def. don Dino Favaretto e familiari - Toniolo Luigi - Toniolo Giuseppe e Chinellato 
Caterina - Cazzin Bruna 

LUNEDI                         20 LUGLIO                                                Mic 6,1-4.6-8; Mt 12,38-42 

ore 08.00 Voto  del  Comune anno 1630 in occasione del terremoto 
Def. Boldrin Pietro, Italia e familiari   

MARTEDI                    21 LUGLIO                                             Mic 7,14-15.18-20; Mt 12,46-50 

ore 08.00 Def. Cazzin Luisa e Tessari Severino  

MERCOLEDI                  22 LUGLIO                                                   Santa Maria Maddalena              
Ct 3,1-4a; Gv 20,1-2.11-18                                              

ore 08.00  Def.  Renier Lidia e Bettero Sergio - Vesco Luciano - def. fam. Trevisanato 

GIOVEDI                        23 LUGLIO                                                                   Santa Brigida 
Gal 2,19-20; Gv 15,1-8                                             

ore 08.00  

VENERDI                       24 LUGLIO                                                       Ger 3,14-17; Mt 13,18-23                                             

ore 08.00 Def. Pasqualina, Vincenzo, Vittorino e Oriana - Vescovo Luigi - def. fam. Vanzetto 

SABATO                        25 LUGLIO                                                                    San Giacomo 
2 Cor 4,7-15; Mt 20,20-28           

ore 18.30 Def. Michelina e Amedeo - Cappuccini Emilia e Franco - Dalla Torre Remo - 

Vescovo Luigi - Tagliarolo Antonio e Giulietto - Spagnolo Claudio e Arduino 

DOMENICA                   26 LUGLIO                      XVII^  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
1 Re 3,5.7-12; Sal 118; Rm 8,28-30; Mt 13,44-52        

ore 08.30 Def. Bustreo Maria, Romildo e don Aldo Pinaffo -  

ore 10.30 Def. Cappuccini Emilia e Franco 

ore 18.30 Def. Saccon Renzo - Corrado e def. fam. Rosina 

       

Lo “SPAZIO INSIEME” chiude per la pausa estiva; riaprirà martedì 8 settembre.  

Matrimonio 
Venerdì 24 luglio, alle ore 11.00, matrimonio di Riccardo Bertaggia e Nicole 

Beltramini. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (13,24-30) - forma breve  
 

In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno 
dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. 

Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in 
mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spun-

tò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: 
“Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la 

zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli 
dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non suc-

ceda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. La-
sciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento 

della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fa-
sci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio”».  
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CON OCCHI DI MATTINO                                di Ermes Ronchi 
 

La parabola racconta che il nostro cuore è una zolla di terra contesa da due 

avversari, invasa da buon grano ed erbe cattive. E racconta due sguardi: quello 

dei servi, che si posa sul male, e quello del padrone del campo, che vede solo 

il buon grano. Vuoi che andiamo a sradicare la zizzania? La risposta del signo-

re del campo è perentoria: “No! Rischiate di strappare via il grano!”. Ed ag-

giunge: “Abbi pazienza, non avere fretta, perché rischi di sradicare anche i ger-

mogli buoni”. Dio ha gli occhi del mattino, occhi nuovi che vedono lontano. 

Non gli interessa un campo perfetto, ma salvare ogni spiga, ogni piccola pro-

fezia di buono. E ci propone di fare come lui: per vincere il buio accende ogni 

giorno il suo mattino, per vincere l’inverno invia la primavera, per far fiorire la 

steppa fa volare nell’aria milioni di semi. Perché il nostro spirito è capace di 

cose grandi solo se ha grandi passioni. E mi assicura: tu non sei i tuoi difetti, 

ma le tue maturazioni; non coincidi con la zizzania, ma con le tue potenzialità 

di bene. Dio ha lo sguardo del mattino. Il germoglio è silenzio, non fa clamore, 

non è ancora una meraviglia se non per chi ha occhi come Lui, e il male di una 

vita non revoca il bene compiuto, al contrario è il bene che revoca il male. Il 

bene possibile domani, la spiga di domani è molto più importante del male 

contorto di oggi. Il lavoro della nostra vita è solo questo: far maturare il buon 

grano di cui nessuno è privo, venerare la nostra parte luminosa perché viene 

da Dio. La parabola ci insegna a liberarci da falsi esami di coscienza negativi, 

da occhi servili e non di creature. Vera introspezione è leggere la vita con 

sguardo divino, quello che non cerca nel campo del cuore assenza di difetti, 

ma fecondità di frutti buoni. Non siamo al mondo per essere perfetti e senza 

spine, nessun campo lo è; ma per essere donatori di vita. E non siamo al mon-

do per essere immacolati, ma per essere incamminati; non perfetti ma fruttuo-

si. Allora ama i tuoi semi di vita, coltiva con infinita pazienza ogni tuo germo-

glio buono, veglia su tutto ciò che nasce in te. Sii indulgente con tutte le crea-

ture, ma anche con te stesso. Non nutrire il tuo peccato di ieri, lascialo andare, 

perché se non vedi luce dentro di te, non la vedrai in nessuno. Preoccupiamoci 

quindi di avere un amore grande per ogni seme di bontà, misericordia, acco-

glienza e tenerezza che Dio ci ha dato, e vedremo la zizzania perdere terreno e 

le tenebre ritirarsi. È questa la serena prospettiva di Dio. 
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Prossime esperienze estive 
 

Sabato 18 luglio - Sabato 25 luglio 

Vacanze di branco per i lupetti a Gosaldo  (branco Bianca Luna) 
 

Domenica 19 luglio - Sabato 25 luglio 

Camposcuola di III media in casa alpina “Belvedere” (Val di Sella) 
 

Giovedì 23 luglio - Domenica 2 agosto 

Campo di reparto a Chies d’Alpago (BL) 
 

Lunedì 27 luglio - Sabato 1 agosto 

Camposcuola di I-II superiore a Pianezza (TO) 

Camposcuola di III-IV-V superiore a San Sebastiano del PO (TO) con asso-

ciazione Libera contro le mafie 
 

Dal messaggio di papa Leone per la VI giornata mondiale dei 

nonni e degli anziani: “Io invece non ti dimenticherò mai” 
 

L’amore di Dio, che non dimentica nessuno, si offre come atto di giustizia e 

risposta all’anonimato, nel quale troppo spesso la vita umana finisce per smar-

rirsi. Sopra le esistenze di molti anziani, in particolare, sembra essere disteso 

un velo che sfuma i tratti dei volti e ammanta di oblio. È quello che accade nelle 

case dove regna la solitudine, e anche in quei luoghi di ricovero dove la singo-

larità di ogni persona rischia di essere ridotta al numero del suo letto o alla sua 

patologia. La celebrazione della Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani è 

un’opportunità per riscoprire che la Chiesa è chiamata a essere madre di tutti e 

che ad ogni età è sempre possibile scoprirsi figli e figlie di Dio. Questa Giornata 

sia dunque uno stimolo per tutti, in particolare per i più giovani, a riprendere la 

bella abitudine di visitare i propri nonni, gli anziani della famiglia, e anche colo-

ro che non ricevono alcuna visita. Portate loro, con questo messaggio e la vo-

stra presenza, la vicinanza e l’affetto del Papa. Fate in modo che le parole del 

profeta “Io invece non ti dimenticherò mai” prendano la forma di un tenero e 

affettuoso incontro. «In un’epoca che tende a velocizzare e frammentare, la 

carne umana continua a chiedere di essere curata e riconosciuta da mani capa-

ci di tenerezza, da menti attente e da parole buone. La cultura digitale moltipli-

ca le connessioni e offre nuove possibilità di incontro; tuttavia, il cuore umano 

conserva un bisogno irrinunciabile di prossimità»  
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